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1 PREMESSE 

Oggetto della presente relazione è la descrizione degli approfondimenti sviluppati a seguito delle 

osservazioni del Ministero dellõAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 

relativamente a: 

¶ lõanalisi storica dellõevoluzione della porzione di Laguna centrale oggetto dellõintervento; 

¶ la modellazione idrodinamica e morfologica finalizzata a valutare le influenze sulla generale 

evoluzione della Laguna, per effetto della realizzazione delle opere di adeguamento della via 

acquea di accesso alla Stazione Marittima di Venezia e di riqualificazione delle aree limitrofe 

al canale Contorta SantõAngelo; 

¶ la modellazione idrodinamica, in uno con una valutazione morfologica, dellõeffetto delle navi 

in transito attraverso il nuovo canale Contorta;  

¶ la progettazione delle conterminazioni lungo le nuove strutture morfologiche;  

¶ lõanalisi dei possibili siti di conferimento per i materiali di risulta degli scavi. 

Nella successiva Figura 1, è riportata la Tavola 1.1, dove viene rappresentata una planimetria di 

inquadramento dellõarea di laguna interessata: sono indicati  il tracciato di progetto del canale 

Contorta SantõAngelo, la nuova via navigabile che collega il canale Malamocco - Marghera alla 

Stazione Marittima di Venezia.  

 

Figura 1: Planimetria di inquadramento  

2 ANALISI STORICA  

2.1 Cartografia storica  

Il presente capitolo tratta lõanalisi storica dei fondali, su cui andr¨ a insistere la via nuova proposta 

acquea di accesso alla stazione marittima di Venezia , attraverso la riqualificazione delle aree 

limitrofe al  canale Contorta SantõAngelo.  

Si è dapprima fatto riferimento alla georeferenziazione di una serie  di rilievi storici, risultato frutto 

dello studio del 2010 del prof. D'Alpao s òLõevoluzione morfologica della Laguna di Venezia attraverso la 

lettura di alcune mappe storiche e delle sue carte idrograficheó. Nelle Tavole 1.2, 1.3 e 1.4 (i relativi file 

sono stati scaricati dal sito dellõAtlante della Laguna di Venezia -www.silvenezia.it -) sono contenuti  

i seguenti rilievi:  

¶ Denaix (1811); 

¶ De Bernardi (1843); 

¶ Ufficio del Genio Civile (1901). 

Dallõanalisi di tali documenti appare evidente come le aree barenicole abbiano evidenziato una 

tendenza alla crescita fra i primi due rilievi, avendone quindi osservato il relativo massimo sviluppo 

nel 1843. Progressivamente, nei rilievi del 1901 (e quindi nel 1931), tali superfici appaiono ridotte, 

segno evidente che la causa dellõerosione del sedime lagunare ¯ antica e da ritenersi risalente alla 

costruzione dei moli foranei alla bocca di porto di Malamocco, avvenuta nella seconda metà del 

1800. 

Nel dettaglio, al cune considerazioni: 

¶ in termini di profondità lungo il Canale Contorta, si può notare un valore medio pari a 4.8 m 

s.m.m. nella tavola 1.2 corrispondente al 1811, a fronte invece di 7.19 m s.m.m. nella 1.4 del 

1901. Inoltre è interessante osservare: 

¶ la significativa riduzione delle barene antistanti Punta Fusina;  

¶ la costruzione della Stazione Marittima;  

¶ le modeste evoluzioni nel tempo del tracciato del canale Contorta. 

Le valutazioni desumibili da tali documenti sono però essenzialmente qualitative, in quanto la 

georeferenziazione presuppone, come noto, un raddrizzamento e una distorsione delle immagini di 

base, con il conseguente rischio di poterne alterare i contenuti . 

Se si considera poi che:  

¶ si è osservato come alcune aree interne dei rilievi  del 1901 coincidano totalmente con quelle 

del 1811, circostanza questa decisamente improbabile, in virtù del fatto che nel 1843 in tali 
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aree si riscontrassero notevoli differenz e; 

¶ soprattutto per le porzioni interne delle barene, si sospetta che i rilievi siano stati  limitati alla 

quantificazione dei perimetri esterni, attesa la circostanza di come si siano rilevati dei chiari 

all'interno di una grande superficie barenale present i nel rilievo del 1811, assenti nel 1843 e di 

nuovo presenti nel 1901, 

qualche cautela nellõanalisi di tali documenti appare necessaria. 

Si ritiene perciò che le configurazioni degli apparati barenicoli rilevati siano assolutamente 

significative in merito ai relativi perimetri esterni (in particolare verso la laguna viva), mentre 

qualche perplessità va posta sull'intero compendio delle superfici barenali, sovrastimabili per i 

motivi suindicati, per lõoggettiva difficolt¨ di procedere al rilievo di superfici di questo tipo.  

Unõulteriore considerazione va posta sulle batimetrie storiche, poich® una serie di cause ha impedito 

di proporre confronti della relativa evoluzione, tra cui:  

¶ la mancanza di un riferimento comune, per quanto attiene il livello del medio m are di 

riferimento;  

¶ la generale ridotta densità di punti quotati disponibili.  

Per valutazioni analitiche, sono invece notoriamente disponibili tre rilievi completi georeferenziati 

della Laguna di Venezia, perfettamente sovrapponibili , effettuati nel:  

¶ 1931, da parte del Regio Servizio Idrografico del Magistrato alle Acque;  

¶ 1971, ancora a cura del Servizio Idrografico, non più Regio; 

¶ 2002, da parte del Magistrato alle Acque. 

A questi si aggiunge un rilievo planoaltimetrico effettuato nel corso del 2014, limit atamente però alla 

sola area dõintervento. 

Con tali rilievi, sono state analizzate le variazioni intercorse nellõambito dõindagine con una 

rappresentazione tridimensionale dei fondali, per avere la possibilità di valutare non solo 

lõevoluzione delle terre emerse (barene e velme), ma anche quelle dei canali e dei bassifondi 

adiacenti, attraverso i confronti dei periodi:  

1. 1931-1971; 

2. 1931-2002; 

3. 1971-2002; 

4. 2002-2014. 

Le Tavole 1.5.1, 1.5.2 e 1.5.3 contengono unõanalisi del rilievo dellõUfficio Idrografico del 1931, 

schematizzate nel modo seguente: 

¶ la 1.5.1 riporta  la resa tridimensional e dei punti e delle linee di quot a del rilievo 

planoaltimetrico;  

¶ la 1.5.2 con la relativa triangolazione dei punti di rilievo;  

¶ la 1.5.3 una rappresentazione con scala cromatica rappresentativa delle batimetrie 

significative.  

In ciascuna Tavola ¯ indicata, al fine di una pratica individuazione dellõarea di progetto, la traccia 

delle opere in esame, indicata con linea tratteggiata. 

Nella seguente Figura 2 viene riportata la Tavola  1.5.3, in cui la  scala cromatica fornisce un indice 

della profondità del medio mare.  

 

Figura 2: Batimetrie significative (Ufficio Idrog rafico 1931) 

Va tenuto presente il fatto che nel 1931 non sia presente il canale Malamocco-Marghera, giacché 

lõinizio delle lavorazioni risulta essere datato 1967. 

Come suaccennato, questi tre elaborati sono riferiti a quanto riportato dai dati dellõUfficio 

Idrografico relativi al 1931: segue la disposizione dei risultati conseguiti nelle analoghe misurazioni 

effettuate nel 1971, nelle carte 1.6.1, 1.6.2 e 1.6.3. 

 

Analogamente a quanto fatto per quelle del 1931, tali tre tavole vengono suddivise nella maniera 

seguente, sempre in scala 1:25000: 
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¶ la 1.6.1 contiene una schematizzazione del rilievo planoaltimetrico relativo al 1971, dove 

vengono sempre distinti il tracciato del canale Contorta santõAngelo dallõasse del canale 

Malamocco-Marghera;  

¶ la 1.6.2 riporta la triangolazione dei punti di  rilievo, dove salta subito allõocchio la drastica 

riduzione della presenza di barene e velme, allõinterno dellõarea di canale presa in 

considerazione rispetto ai rilievi effettuati nel 1931;  

¶ la 1.6.3 tratta la rappresentazione per batimetrie significative. Come per la tavola del 1931, 

sulla destra è riportata una scala cromatica dei valori di profondità riscontrati durante le 

lavorazioni. Anche in questa tavola si può riscontrare la riduzione della presenza di b arene e 

velme, accompagnata da un notevole aumento di profondit¨ in corrispondenza dellõasse del 

canale Malamocco-Marghera. 

In analogia a quanto fatto per i dati del 1931, nella seguente Figura 3viene riportata la Tavo la 1.6.3, 

che contiene la rappresentazione per batimetrie significative. 

 

Figura 3: Batimetrie significative (Ufficio Idrografico 1971)  

Come riportato allõinizio della trattazione, ci si ¯ posti lõobiettivo  di offrire un confronto tra i rilievi 

effettuati nellõarea del canale presa in esame, relativamente a quattro anni:  1931, 1971, 2002 e 2014. 

La successiva terna di Tavole 1.7.1, 1.7.2 e 1.7.3 riporta la stessa suddivisione di lavori aggiornati al 

2002, sempre in scala 1:25000. In questõoccasione, i lavori sono stati invece condotti dalla Carta della 

Laguna di Venezia, per la precisione: 

¶ la 1.7.1 contiene i risultati del rilievo planoaltimetrico, dove sono state ben delineate le 

postazioni nelle quali siano state condotte le misurazioni;  

¶ la 1.7.2 presenta la triangolazione dei punti di r ilievo: appare evidente come, con il passare 

del tempo, diminuisca la presenza di barene e velme; 

¶ la 1.7.3 offre la corrispondente rappresentazione per batimetrie significative, munita di 

unõapposita scala cromatica. Tale elaborato registra un progressivo incremento medio dei 

valori di profondità.  

Tali elaborati riportano una planimetria di riferimento in scala [1:500000], cui segue una legenda per 

giustificare le caratteristiche del riquadro centrale. Da un confron to fra i risultati ottenuti, si evince 

lõevoluzione dei fondali con il susseguirsi dei lavori. La seguente Figura 4 certifica quanto 

suaccennato in termini di batimetrie significative.  

 

Figura 4: Batimetrie significative (Carta della Laguna di Venezia 2002)  

Seguono infine le tre tavole riferite ai rilievi dellõanno 2014, ovvero gli elaborati 1.8.1, 1.8.2 e 1.8.3 

Sono strutturate nella maniera seguente: 
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¶ la 1.8.1 presenta il rilievo planoaltimetrico del 2014. È indicato il particolare di un lato del 

canale alla sinistra della Stazione Marittima; a differenza delle precedenti, questa tavola 

annota anche la presenza di barene e velme allõinterno dalla sezione di Laguna considerata; 

¶ la 1.8.2 riporta la triangolazione dei punti di rilievo conseguita;  

¶ la 1.8.3 (cfr. Figura 5) infine contiene una rappresentazione per batimetrie significative 

relativa allõanno 2014. Si nota immediatamente come le profondit¨ maggiori siano 

concentrate nei pressi del canale Contorta santõAngelo, rispetto a quanto si possa percepire 

con il progressivo allontanamento dal suddetto.  

 

Figura 5: Batimetrie si gnificative (Rilievo anno 2014)  

2.2 Confronto fra i rilievi del 1931, 1971, 2002 e 2014 

In questo paragrafo viene fatto un confronto fra i risultati ottenuti dai tre rilievi completi 

georeferenziati della Laguna di Venezia.  

Nelle successive immagini, vengono rapportate le coppie di risultati ottenuti in questi quattro 

periodi. Sulla destra di ciascun elaborato si trova una scala cromatica, dove il colore rosso indica il 

grado crescente di erosione, mentre in verde cõ¯ livello di interramento. 

¶ La Figura 6 comprende la tavola n. 1.9.1, relativa al confronto fra i rilievi del 1931 e del 1971. 

Si tratta dellõinizio delle lavorazioni, dove vengono considerati i risultati dei primi due 

interventi: si può già constatare un livello medio di erosione intorno alla quota di -0.5 m, i 

valori massimi della quale si individu ano in corrispondenza del canale Malamocco-

Marghera e davanti allõingresso della Stazione Marittima. Gli interramenti maggiori, invece, 

sono nella zona adiacente al suddetto canale e nella zona antistante lõingresso della Stazione 

Marittima stessa, laddove termina  il canale Contorta SantõAngelo, con valori intorno ai 

1.0÷1.5 m. In sintesi si osserva la progressione dei noti fenomeni di cambiamento della 

morfologia lagunare, con lõerosione dei bassifondali e lõinterramento dei canali lagunari, 

particolarment e quelli secondari, proseguendo la sopracitata erosione della Laguna avviata 

con la costruzione dei moli foranei alle bocche di porto.  

 

Figura 6: Confronto rilievi 1931 ð 1971 

¶ La Figura 7 riporta la tavola n. 1.9.2, dove è inquadrato il confronto fra i risultati del 1931 e 

quelli del 2002. Le aree più erose e interrate sono le medesime della tavola precedente: in 

questõelaborato, il livello medio di erosione risulta però decisamente superiore, soprattutto 

nella zona circostante la bocca di lago di Lussariol e il canale di Freganzorzi, con valori medi di 

-1.0 m. Appaiono invece mediamente ridotti gli interventi di interram ento rispetto a quelli 

del 1931. 

¶ La Figura 8 inquadra la tavola n. 1.9.3, che tratta il confronto fra i rilievi del 1971 e quelli del 

2002 (non prendendo più quindi il 1931 come primo termine di paragone). Rispetto alla 
































































































































